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5.   La PCR
Una tecnica per amplificare il DNA più  rapida e meno costosa della clonazione,  utile nella ricerca, nell'industria, nella medicina e nel campo agroalimentare.
Narra un'antica leggenda che un re, volendo ricompensare un suo suddito, chiedesse a costui cosa desiderasse avere. Questi rispose che desiderava soltanto una quantità di riso pari a quella che si otteneva ponendone un chicco sul primo quadrato di una scacchiera, due sul secondo, quattro sul terzo e così via. Il re accettò immediatamente la richiesta, e grande fu il suo stupore quando si rese conto di non avere riso in quantità tale da soddisfarlo. Uno stupore paragonabile dovette cogliere gli scienziati di fronte all'enorme potere di amplificazione del DNA, espresso dalla reazione a catena della polimerasi o PCR. Messa a punto da K. Mullis nel 1983, la PCR si è rivelata un processo più rapido e meno costoso della clonazione; si attua tutta in vitro e consiste nella replicazione ripetuta di un segmento definito di DNA (anche piccolissimo) attuata dalla DNA-polimerasi. Si procede separando col calore (98 °C) le due catene della doppia elica e facendo fare a ognuna da stampo per un nuovo filamento. Per fare ciò occorre fornire: 1) l'enzima polimerasi resistente al calore che deriva dall'archebatterio Thermus aquaticus che vive in sorgenti calde; 2) dei nucleotidi liberi; 3) due inneschi (brevi tratti di DNA, complementari l'uno alla sequenza d'inizio del gene del filamento stampo e l'altro a quella di fine del gene dell'altro filamento) che, appaiandosi ognuno a uno dei due filamenti,  'dicono' alla polimerasi dove deve iniziare ad attaccare i nuovi nucleotidi per avviare la formazione dei due filamenti complementari. Quindi, sempre col calore, si separano i 4 filamenti ottenuti che verranno a loro volta duplicati e così via. Il numero di molecole di DNA aumenta esponenzialmente, raddoppiando a ogni ciclo di replicazione. Per esempio, da una molecola di partenza, dopo 30 cicli di replicazione si ottengono ben 230 molecole (circa un miliardo). I geni così amplificati possono essere sequenziati e utilizzati in vari campi: per la ricerca, nell'industria, in medicina, in campo agroalimentare. In particolare la PCR ha reso più rapide e accurate le diagnosi prenatali dei difetti genetici e dell'AIDS, ha consentito di amplificare frammenti di DNA provenienti da reperti storici (ossa antiche, mummie, ecc.) e tracce di DNA lasciate sulle vittime di violenze o assassini

